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A chi appartengono le voci che popolano  

#Antropocene?

MARCO PAOLINI: #Antropocene inizia con un 

uomo che cerca di parlare con un operatore di call 

center a proposito dei disservizi, dei piccoli danna-

ti problemi del suo dispositivo mobile. Mentre, tra 

difficoltà crescenti, ritenta più volte quest’opera-

zione, parla con voci diverse. Solo a un certo punto 

si rende conto che le voci appartengono tutte alla 

stessa macchina evoluta e potente, in grado di ri-

spondere a migliaia di chiamate contemporanea-

mente. Non è questo, però, a segnare la svolta nel 

loro dialogo, in fondo per l’uomo non è difficile ac-

cettarlo, fa parte delle cose a cui si sta abituando in 

fretta. Più difficile per lui sarà accettare ciò che la 

macchina gli sta dicendo: la rete si sta spegnendo 

e lui è l’ultimo cliente che ha accesso al servizio. 

Fuori dal suo appartamento sta cominciando una 

nuova era. Forse rimpiangerà presto i piccoli dan-

nati problemi di prima. Le cose che rendevano la 

vita così comoda hanno iniziato improvvisamente 

a estinguersi. Lui stesso per sopravvivere dovrà 

adattarsi a farne a meno. L’uomo resta attaccato al 

dialogo con il suo interlocutore digitale. I due par-

lano come farebbero due naufraghi su una zattera, 

tutto cambia in fretta nel giro di una telefonata.

Chi sono gli antropocèni? In che modo racconta-

no la storia dell’evoluzione dell’uomo nell’era tec-

nologica? In che modo questa narrazione assume 

caratteri mitologici?

MARCO PAOLINI: Gli antropòceni sono gli abitanti 

dell’era più cool della storia del pianeta. In un’esca-

lation tragicomica instaurano una lotta per salvare 

dall’estinzione non tanto se stessi quanto le cose 

che gli sono più care. Il dialogo è contrappuntato 

da romanze che scandiscono le fasi della ‘piccola 

passione’ che conduce l’uomo dal suo tranquillo 

tecno-destino a una strada totalmente ignota. Una 

strada che somiglia a un’evoluzione alla rovescia, 

alla quale di nuovo dovrà abituarsi in fretta.

L’evoluzione delle cose, il loro aggregarsi e muta-

re, la loro pervasività e invasività nel nostro mon-

do generano nostalgia di una semplicità naturale 

che assume caratteri di mito. Raccontare come un 

viaggio l’odissea di artifici e tecnologie che han-

no accompagnato gli uomini può aiutare a sfatare 

quel mito.

Prosa ritmica o canto epico, in che modo la voce 

narrante incontra il rap di Frankie hi-nrg mc e la 

musica di Mauro Montalbetti ? Che ruolo assumo-

no ognuna di queste voci all’interno del coro?

MARCO PAOLINI: La mia é la voce narrante e la 

voce dell’utente, il rapper Frankie hi-nrg mc (nome 

d’arte di Francesco Di Gesù) è la voce dell’ope-

ratore-macchina e voce concertante. La musica 

di Mauro Montalbetti sottolinea, nel dialogo tra il 

violoncello di Mario Brunello e l’orchestra, le due 

diverse ispirazioni degli scenari, quella della forma 

dialogica e quella della forma epica.

Mauro Montalbetti, come si articola la narrazione 

musicale di #Antropocene ?

MAURO MONTALBETTI: Musicalmente #Antropo-

cene si articola come una sorta di Passione laica. 

S’intrecciano continuamente due mondi musicali 

separati da quasi tre secoli: la musica barocca e 

la musica del nostro tempo. Per quanto riguarda il 

periodo barocco ho deciso di  rivolgere l’attenzio-

ne ad uno dei più affascinanti capolavori di Johann 

Sebastian Bach; la Passione secondo Giovanni. Al-

cuni frammenti bachiani, divengono materiale da 

plasmare, distorcere, oppure citare (in quest’ulti-

mo caso con strumentazioni del tutto fuori stile). 

Il linguaggio minimalista -presentato in maniera 

decisamente poco ortodossa- e il Rap, sono sta-

ti scelti perché attraverso l’utilizzo di armonie co-

struite sulle triadi e i numerosi principi costruttivi 

in comune, possano essere in grado dialogare con 

la musica del passato, coesistere e creare corto-

circuiti emotivi che sostengano e amplifichino la 

drammaturgia.
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